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rinnovo, o in scadenza entro il 31 dicembre 2021. 

Più precisamente, la disposizione in commento, novella in tal senso l’articolo 100, comma 1, del citato 

decreto legge n. 104/2020, ai sensi del quale era stata già disposta la proroga delle concessioni 

fluviali e lacuali per le Società sportive iscritte al registro del CONI per la durata di quindici anni, 

estendendo a tali società la proroga quindicennale prevista dall’articolo 1, commi 682 e 683, della 

legge di bilancio 2019 per le concessioni demaniali marittime. 

L’articolo 4-bis sostituisce l'articolo 6-novies del decreto legge 22 marzo 2021, n. 41, in materia di 

locazioni non abitative, il quale ha previsto un percorso regolato di condivisione dell'impatto 

economico derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, a tutela delle imprese e delle 

controparti locatrici, nei casi in cui il locatario abbia subito una significativa diminuzione del volume 

d'affari, del fatturato o dei corrispettivi, derivante dalle restrizioni sanitarie, nonché dalla crisi 

economica di taluni comparti e dalla riduzione dei flussi turistici legati alla crisi pandemica in atto. 

Locatario e locatore sono tenuti a collaborare tra di loro per rideterminare il canone di locazione.

Il suddetto articolo aggiunge due commi al testo originario della norma, disponendo che il locatario e il 

locatore sono chiamati a collaborare tra di loro, in buona fede, per rideterminare temporaneamente il 

canone di locazione per un periodo massimo di cinque mesi nel corso del 2021, ove il locatario non 

abbia avuto diritto di accedere, a partire dall'8 marzo 2020, ad alcuna delle misure di sostegno 

economico adottate dallo Stato per fronteggiare gli effetti delle restrizioni imposte dalla pandemia 

ovvero non abbia beneficiato di altri strumenti di supporto di carattere economico e finanziarlo 

concordati con il locatore, anche in funzione della crisi economica connessa alla pandemia stessa. 

La nuova formulazione, al comma 3, precisa che la rinegoziazione del contratto riguarda in particolare 

i locatari esercenti attività economica che abbiano registrato un ammontare medio mensile del 

fatturato e dei corrispettivi nel periodo compreso tra il 1° marzo 2020 e il 30 giugno 2021 inferiore 

almeno del 50 per cento, rispetto all'ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi 

nell’anno precedente e la cui attività sia stata sottoposta ad una chiusura obbligatoria per almeno 200 

giorni, anche non consecutivi dopo l'8 marzo 2020.

Dal tenore letterale della disposizione in esame, come riformulata, sembrerebbe non potersi escludere 

l’applicabilità della stessa anche agli immobili pubblici (ivi inclusi gli immobili di proprietà dello Stato in 

gestione a questa Agenzia oggetto di contratti locazione ai sensi del DPR n. 296/2005) con il 

conseguente obbligo di collaborazione in capo alle amministrazioni locatrici, su richiesta del locatario 

interessato.

La previsione di cui all’articolo 7-ter reca disposizioni finalizzate a consentire la realizzazione di 

interventi di recupero, riconversione funzionale e valorizzazione di beni demaniali ad uso militare 

situati all'interno di parchi nazionali. 

In base al comma 1 sono consentiti interventi di recupero, riconversione funzionale e valorizzazione di 

beni demaniali ad uso militare situati all'interno di parchi nazionali, anche con nuove destinazioni d'uso 

compatibili e proporzionate alle tutele ivi vigenti, da rendere fruibili mediante gestione diretta, 

alienazione o concessione d'uso.

Il comma 2 dispone che gli Enti Parco si esprimono su tali interventi, anche avvalendosi del supporto 
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tecnico qualificato dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), previa 

verifica della sostenibilità degli impatti ambientali degli interventi medesimi, ferma restando 

l’acquisizione degli atti di assenso previsti dalle Parti II e III del D.Lgs. 42/2004 (Codice dei beni

culturali e del paesaggio).

Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 
luglio 2021, n. 108

Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure (c.d Governance 
PNRR e semplificazioni)

L’articolo 60-bis modifica la disciplina relativa alla destinazione dei beni immobili confiscati alla 

criminalità di cui all’articolo 48 del Codice antimafia (D.Lgs. n. 159/2011), con particolare riferimento 

alla possibilità di reinvestire i proventi dell’utilizzo dei beni con finalità di lucro per sostenere le spese 

di manutenzione straordinaria dei beni stessi e di prevedere, in caso di revoca della destinazione, un 

procedimento di valorizzazione dei beni volto a consentire il loro successivo reimpiego con finalità 

sociali.

In particolare, il comma 3 del citato articolo 48, relativo alla destinazione dei beni immobili confiscati, 

prevede la possibilità per gli enti territoriali di utilizzare i beni per finalità di lucro, nel rispetto del 

vincolo di reimpiego dei proventi per finalità sociali (lett. c), settimo periodo). 

La nuova disposizione di cui alla lettera a) dell’articolo 60-bis, estende il possibile reimpiego dei 

proventi del bene confiscato, alle spese di manutenzione straordinaria delle quali necessitino i beni 

confiscati alla criminalità e utilizzati per finalità sociali. 

La lettera b) interviene sul comma 13 dell’articolo 48, in base al quale i provvedimenti di destinazione 

dei beni immobili e dei beni aziendali, deliberati dall'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la 

destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, sono immediatamente 

esecutivi, specificando, con l’aggiunta di un ulteriore periodo, che il trasferimento del bene al 

patrimonio dell’ente territoriale si perfeziona con la notifica all’ente del provvedimento di destinazione. 

L’ente dovrà effettuare la trascrizione del provvedimento entro i 10 giorni successivi alla notifica. 

Tale disciplina troverà applicazione in relazione ai provvedimenti di destinazione degli immobili agli 

enti territoriali: per finalità istituzionali o sociali ovvero economiche, con vincolo di reimpiego dei 

proventi per finalità sociali (comma 3, lett. c), primo periodo); per essere adibiti a centri di cura e 

recupero di tossicodipendenti, quando l’immobile sia stato confiscato per il reato di associazione a 

delinquere finalizzata al traffico di stupefacenti (comma 3, lett. d).

La nuova previsione di cui alla lettera c), di diretto impatto sull’attività dell’Agenzia, inserisce nel 

predetto articolo 48 del Codice antimafia, il comma 15-quinquies, al fine di disciplinare l’ipotesi di 

revoca della destinazione dei beni immobili confiscati, prevedendo, anzitutto, che l’Agenzia nazionale 

abbia 60 giorni per verificare la possibilità di procedere a una nuova destinazione del bene, secondo 

la procedura ordinaria. Qualora tale verifica dia esito negativo, il bene viene mantenuto al patrimonio 
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dello Stato e viene dato in gestione all’Agenzia del demanio, che provvede: 

- alla regolarizzazione dello stesso “avvalendosi del successivo art. 51, comma 3-ter” (L’art. 51 

del Codice antimafia prevede che l’Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni 

sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, per il perseguimento delle proprie finalità 

istituzionali, possa richiedere, senza oneri, i provvedimenti di sanatoria, consentiti dalle vigenti 

disposizioni di legge delle opere realizzate sui beni immobili che siano stati oggetto di confisca 

definitiva); 

- alla rifunzionalizzazione e valorizzazione del medesimo bene confiscato, mediante l’utilizzo 

delle risorse ad essa attribuite per gli interventi su beni appartenenti al patrimonio dello Stato, al fine 

della successiva assegnazione, a titolo gratuito, agli enti ed alle associazioni di cui alla lettera c) del 

comma 3 del richiamato art. 48, per le finalità ivi previste. (Il citato comma 3 dell’articolo 48 disciplina 

la destinazione dei beni immobili confiscati alla criminalità, individuandone beneficiari - enti locali e 

associazioni - e finalità).

Il provvedimento normativo reca, più in generale, disposizioni in ordine all'organizzazione della 

gestione del PNRR (Piano nazionale di ripresa e resilienza) e prevede un articolato piano d’interventi 

volti ad accelerare e snellire le procedure amministrative in tutti i settori incisi dalle previsioni 

contenute nel PNRR (Piano nazionale di ripresa e resilienza) e nel PNC (Piano nazionale per gli 

investimenti complementari), con particolare riferimento al settore dei contratti pubblici, al fine di 

consentire una realizzazione efficace, tempestiva ed efficiente degli interventi ad essi riferiti.

Decreto-Legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla Legge 9 
novembre 2021, n. 156 

Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e 
della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell'Agenzia nazionale per la sicurezza 
delle infrastrutture stradali e autostradali (c.d. Decreto Infrastrutture)

L’articolo 1, reca, al comma 1, una serie di novelle al decreto legislativo n. 285 del 1992 (Codice 

della strada). 

In particolare, in materia di misura cautelare del sequestro dei veicoli, il comma 1, lettera g-quinquies)

modifica l’articolo 213 del Codice della Strada, stabilendo che qualora l'autore della violazione rifiuti 

ovvero ometta di trasportare o custodire, a proprie spese, il veicolo, la liquidazione degli importi spetta 

all'Agenzia del demanio, a decorrere dalla data di ricezione (anziché di trasmissione) del 

provvedimento assunto dal Prefetto. 

Si prevede, inoltre, che la comunicazione di deposito del veicolo rechi altresì l’avviso che, se l’avente 

diritto non assumerà la custodia del veicolo nei successivi cinque giorni, previo pagamento dei relativi 

oneri di recupero e custodia, lo stesso verrà alienato anche ai soli fini della sua rottamazione. 

Attualmente è previsto solo che del deposito del veicolo sia data comunicazione mediante 

pubblicazione nel sito internet istituzionale della Prefettura-Ufficio territoriale del Governo competente.
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Inoltre, nel caso di veicoli sequestrati in assenza dell’autore della violazione, per i quali non sia stato 

possibile rintracciare contestualmente il proprietario o altro obbligato in solido, e affidati a uno dei 

soggetti di cui all’articolo 214-bis, il verbale di contestazione, unitamente a quello di sequestro recante 

l’avviso ad assumerne la custodia, è notificato senza ritardo dall’organo di polizia che ha eseguito il 

sequestro. Contestualmente, il medesimo organo di polizia provvede, altresì, a dare comunicazione 

del deposito del veicolo presso il soggetto convenzionato (di cui all’articolo 214-bis) mediante 

pubblicazione di apposito avviso nell’albo pretorio del Comune ove è avvenuto l’accertamento della 

violazione. Qualora, per comprovate difficoltà oggettive, non sia stato possibile eseguire la notifica e i 

mezzi risultino ancora affidati a uno dei soggetti convenzionati, la notifica si ha per eseguita nel 

trentesimo giorno successivo a quello di pubblicazione della comunicazione di deposito del veicolo 

nell’albo pretorio del Comune ove è avvenuto l’accertamento della violazione. 

Si dispone, inoltre, che il Prefetto ordini la confisca del veicolo ovvero, nel caso in cui questo sia stato 

alienato (anziché distrutto come nella formulazione attuale), della somma ricavata.

All'articolo 213, è aggiunto, altresì, il comma 10-bis, ai sensi del quale, allorquando venga disposto il 

sequestro del veicolo, il relativo provvedimento è comunicato dall'organo di polizia procedente al 

Dipartimento per la mobilità sostenibile per l'annotazione al PRA. In caso di dissequestro, il medesimo 

organo di polizia provvede alla comunicazione per la cancellazione dell'annotazione nell'Archivio 

nazionale dei veicoli e al PRA. 

La lettera g-sexies) reca modifiche al comma 5 dell’articolo 214, prevedendo che la somma ricavata 

dall'alienazione sia depositata, sino alla definizione del procedimento in relazione al quale è stato 

disposto il fermo amministrativo (anziché il sequestro), in un autonomo conto fruttifero presso la 

tesoreria dello Stato.

La lettera g-septies) modifica l’art. 215-bis, eliminando nella rubrica dell’articolo, il riferimento ai veicoli 

rimossi e sopprimendo, l’ultimo periodo del comma 1, cioè l’obbligo di indicare, nell’elenco dei veicoli 

giacenti da oltre sei mesi, per ciascun veicolo, i dati identificativi del proprietario risultanti al pubblico 

registro automobilistico. 

Inoltre, al comma 4 del medesimo articolo 215-bis, si prevede che con il decreto dirigenziale, di 

concerto fra il Ministero dell'interno e l'Agenzia del demanio, siano stabilite le modalità di attuazione 

delle disposizioni, anziché, come nel testo vigente, le modalità di comunicazione, tra gli uffici 

interessati, dei dati necessari all'espletamento delle procedure.

La disposizione di cui all’articolo 9 introduce, una disciplina autorizzatoria semplificata per una più 

rapida realizzazione del “Parco della Giustizia di Bari”, prevedendo procedure estremamente veloci 

per il rilascio dei pareri, per il conseguimento della variazione urbanistica e l'approvazione dei vari 

livelli di progettazione, nonché misure specifiche anche per l’impugnazione giudiziaria dei relativi atti di 

affidamento.

La nuova disposizione normativa attribuisce al Commissario straordinario, nominato ai sensi 

dell'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 

giugno 2019, n. 55, una serie di poteri finalizzati alla accelerazione delle procedure connesse alla 

realizzazione del Parco, prevedendo, in particolare, che approvi il progetto di fattibilità tecnica ed 
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economica, di cui all'articolo 23, commi 5 e 6, del decreto legislativo 18 aprile 2016,n. 50, convocando 

la conferenza di servizi, ai sensi dell'articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241, alla 

quale partecipa obbligatoriamente, in deroga a quanto previsto dall'articolo 14-ter, comma 4, della 

citata legge n. 241 del 1990, anche un rappresentante del Ministero della giustizia.

Sul progetto di fattibilità tecnica ed economica trasmesso a cura del Commissario, il Consiglio 

superiore dei lavori pubblici esprime il proprio parere, ai sensi dell'articolo 215 del decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50, che – in deroga a quanto previsto dall'articolo 1, comma 9, del decreto-legge 18 

aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55 – non riguarda 

anche la valutazione di congruità del costo.

Sempre nell’ottica di maggior snellimento della procedura, in sede di indizione di tale conferenza di 

servizi, il PFTE è trasmesso, unitamente alla prescritta documentazione, anche all'autorità competente

ai fini dell'espressione del provvedimento di valutazione ambientale, di cui alla Parte seconda del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, che sarà poi comunicato alle altre amministrazioni che 

partecipano alla conferenza di servizi e, qualora venga svolto il dibattito pubblico è escluso il ricorso 

all'inchiesta pubblica di cui all'articolo 24-bis del predetto decreto legislativo n. 152 del 2006. 

L'approvazione del progetto da parte del Commissario tiene luogo di tutti gli atti di assenso necessari 

e dei titoli abilitativi necessari per la realizzazione e l’esercizio del progetto, producendo anche l’effetto 

di variante degli strumenti urbanistici vigenti. Si prevede, altresì, espressamente, che l’approvazione 

del progetto perfezioni, ad ogni fine urbanistico ed edilizio, l'intesa tra Stato e Regione, in ordine alla 

localizzazione dell'opera e comprenda il parere reso dal Consiglio superiore dei lavori pubblici di cui 

all'articolo 215 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

La verifica del progetto definitivo e del progetto esecutivo, condotta ai sensi dell'articolo 26, comma 6, 

del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 accerta, altresì, l'ottemperanza alle prescrizioni impartite in 

sede di approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, nonché a quelle impartite in sede 

di valutazione ambientale. All’esito di tale verifica, il Commissario straordinario procede direttamente

all'approvazione del progetto definitivo ovvero del progetto esecutivo.

Inoltre, si prevede la possibilità per il Commissario straordinario di far ricorso all’appalto integrato per 

l’affidamento congiunto dei livelli di progettazione successivi al PFTE e dell’esecuzione dell'opera,

mediante acquisizione del progetto definitivo in sede di offerta ovvero, in alternativa, mediante offerte 

aventi a oggetto la realizzazione del progetto definitivo, del progetto esecutivo e il prezzo. In entrambi i 

casi, l'offerta relativa al prezzo indica distintamente il corrispettivo richiesto per la progettazione 

definitiva, per la progettazione esecutiva e per l'esecuzione dei lavori. Laddove si rendano necessarie 

modifiche sostanziali, il Commissario può convocare una nuova conferenza di servizi ai fini 

dell'approvazione del progetto definitivo e alla stessa è chiamato a partecipare anche l'affidatario 

dell'appalto che provvede, ove necessario, ad adeguare il progetto alle eventuali prescrizioni 

susseguenti alle determinazioni del Commissario, anche rese in seguito alla conferenza di servizi. 

Infine, per le procedure di affidamento indette per la progettazione e l'esecuzione del Parco della 

giustizia di Bari, si prevede l’applicazione delle previsioni contenute nell'articolo 125 del codice del 

processo amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, concernenti le controversie 
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relative alle infrastrutture strategiche.

La disposizione di cui all’articolo 12 introduce l’articolo 6-quater al decreto-legge 20 giugno 2017, n. 

91, che prevede l’istituzione del Fondo concorsi progettazione e idee per la coesione territoriale, al 

fine di rilanciare e accelerare il processo di progettazione nei comuni delle regioni Umbria, Marche, 

Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia, nonché in quelli ricompresi 

nelle regioni in transizione e nelle aree interne del Paese, in vista dell'avvio del ciclo di 

programmazione 2021/2027 dei fondi strutturali e del Fondo sviluppo e coesione (FSC) e della 

partecipazione ai bandi attuativi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), con una 

dotazione, elevata nel corso dell’esame parlamentare, di 16,2 milioni di euro per il 2021 e 145,3 milioni 

di euro per il 2022, e reca l’articolata disciplina delle modalità di accesso, riparto e utilizzo.

Più nel dettaglio, il comma 9 del nuovo articolo 6-quater prevede che, al fine di garantire la qualità 

della progettazione e della conseguente realizzazione dell'intervento, l'ente beneficiario possa 

avvalersi della Agenzia del demanio - Struttura per la progettazione di beni ed edifici pubblici di cui 

all'articolo 1, commi da 162 a 170, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, la quale opera senza oneri 

diretti per le prestazioni professionali rese agli enti territoriali richiedenti ai sensi dell'articolo 1, comma 

163, della predetta legge n. 145 del 2018. 

Decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139, convertito con modificazioni, dalla Legge 3 
dicembre 2021, n. 205 

Disposizioni urgenti per l'accesso alle attività culturali, sportive e ricreative, nonché per 
l'organizzazione di pubbliche amministrazioni e in materia di protezione dei dati personali (c.d. 
Decreto Capienze).

La disposizione di cui all’articolo 8, recante “Disposizioni a  tutela  della  minoranza  linguistica  

slovena  della Regione Friuli-Venezia Giulia”, introduce talune modifiche all’articolo 19 della legge 23 

febbraio 2001, n. 38, che disciplina il trasferimento alla regione Friuli-Venezia Giulia, dell’immobile 

denominato casa di cultura «Narodni dom» di Trieste – sito al rione San Giovanni e il suo utilizzo, a 

titolo gratuito, per le attività di istituzioni culturali e scientifiche di lingua slovena. 

Il richiamato immobile, costituito dall'edificio sito in Trieste alla via Filzi 14, già noto come Narodni 

Dom e sede della Casa di cultura slovena, fino all’incendio del 13 luglio 1920, è dal 1981 di proprietà 

dell’Università degli Studi di Trieste, che vi ospita la Scuola di Studi in lingue moderne per interpreti e 

traduttori.

Decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146 convertito, con modificazioni, dalla Legge 17 
dicembre 2021, n. 215 

Misure urgenti in materia economica e fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili 
(c.d. Decreto Fisco e lavoro)
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L’articolo 16-bis ha introdotto alcune misure semplificatorie al fine di velocizzare gli interventi di 

rifunzionalizzare degli immobili di proprietà dello Stato, ove potranno essere riallocate le 

Amministrazioni che attualmente utilizzano immobili in locazione passiva, con contratti scaduti o in 

scadenza entro il 31 dicembre 2023 (es. Motorizzazioni, PP.OO.PP., Agenzie Fiscali, Ragionerie 

Provinciali dello Stato, Commissioni Tributarie, Uffici dei Ministeri del Lavoro e della Sanità, etc.), ivi 

inclusi gli immobili conferiti nei fondi immobiliari FIP/FP1 di prossima scadenza.

In particolare, con i commi da 1 a 6 si prevede che l’Agenzia del demanio possa procedere 

all’approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica (PFTE) in sede di conferenza di servizi 

decisoria, anticipando a tale fase il conseguimento della variante urbanistica e dei titoli abilitativi 

dell’intervento, previa acquisizione dei pareri propedeutici previsti per legge, con un iter semplificato e 

accelerato e con una riduzione dei termini previsti per la verifica preventiva dell’interesse archeologico 

e la valutazione ambientale. 

È, altresì, previsto che la determinazione conclusiva della conferenza, oltre ad approvare il PFTE, 

tiene luogo dei pareri, nulla osta e autorizzazioni necessari anche ai fini della localizzazione 

dell’opera, della conformità urbanistica e paesaggistica dell’intervento e che l’Agenzia proceda alla 

verifica e all’approvazione del progetto definitivo/esecutivo.

Inoltre, viene consentito all’Agenzia del demanio di procedere all'affidamento congiunto della 

progettazione e dell'esecuzione dei relativi lavori (c.d. appalto integrato), anche sulla base del PFTE. 

Il comma 7 dell’art. 16-bis inserisce l’AGENZIA DEL DEMANIO tra i soggetti iscritti di diritto nell'elenco 

delle STAZIONI APPALTANTI QUALIFICATE, di cui all’art. 38 del Codice dei contratti pubblici (D.lgs 

n. 50/2016), tra le quali sono già annoverati il Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, 

lnvitalia, Consip e Difesa Servizi.

Infine, l’ultimo comma del medesimo articolo 16-bis reca disposizioni riguardanti la STRUTTURA PER 

LA PROGETTAZIONE e prevede che, al fine di assicurare il conseguimento degli obiettivi di 

transizione ecologica ed innovazione digitale perseguiti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 

nonché per accelerare la realizzazione degli interventi di valorizzazione, manutenzione, 

rifunzionalizzazione, efficientamento energetico ed adeguamento sismico degli immobili di proprietà 

statale, inclusi gli immobili confiscati gestiti dall'Agenzia del demanio, la medesima Agenzia possa 

operare anche utilizzando le risorse della Struttura per la progettazione di beni ed edifici pubblici, di 

cui all'articolo 1, commi dal 162 a 170 e 106 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, la quale opera con 

le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.

L’articolo 16-sexies, al comma 1, introduce una disciplina transitoria per i contratti di locazione 

passiva stipulati dalla data di entrata in vigore della disposizione e fino al 31 dicembre 2023 dalle 

amministrazioni pubbliche centrali, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica ai sensi 

dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché alle Autorità indipendenti ivi 

inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) e agli enti nazionali di previdenza 

e assistenza. 

In particolare si prevede che le predette Amministrazioni non applicano le riduzioni del canone di 
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mercato (15% e 30%) previste dall'articolo 3, commi 4, 6 e 10, del decreto-legge n. 95 del 2012, 

convertito con modificazioni dalla legge n. 135 del 2012, in presenza di una delle seguenti condizioni:

i) classe di efficienza energetica dell'immobile oggetto di locazione non inferiore a B ovvero non 

inferiore a D per gli immobili sottoposti ai vincoli di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004 (Codice dei 

beni culturali e del paesaggio); 

ii) rispetto da parte delle amministrazioni statali di cui all'articolo 2, comma 222, primo periodo, 

della legge finanziaria 2010 (Legge n. 191/2009) di un parametro non superiore a 15 mq/addetto 

ovvero non superiore a 20 mq/addetto per gli immobili non di nuova costruzione con limitata flessibilità 

nell'articolazione degli spazi interni; 

iii) il nuovo canone di locazione deve essere inferiore rispetto all'ultimo importo corrisposto, fermo 

restando quanto previsto dall'articolo 2, commi 222 e seguenti, della legge n. 191 del 2009 per le 

amministrazioni statali.

La disposizione di cui all’ articolo 16-octies, in considerazione della designazione delle città di 

Bergamo e Brescia quali "Capitali della cultura italiana" per l'anno 2023 (cfr. articolo 183, comma 8-bis 

del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34), al fine di assicurare l'avvio e la celere realizzazione degli 

interventi di manutenzione straordinaria degli immobili di proprietà dello Stato insistenti nei predetti 

territori che sono ricompresi nel sistema accentrato delle manutenzioni di cui all'articolo 12 del decreto 

legge 6 luglio 2011, n. 98 (cd. Manutentore unico), prevede che l'esecuzione dei predetti interventi 

possa essere gestita dall'Agenzia del demanio, previo accordo con le strutture territoriali del MIMS

qualora gli stessi interventi siano relativi ad immobili rientranti nei piani per la prevenzione del rischio 

sismico, per l'efficientamento energetico o in altri piani di investimento della medesima Agenzia, 

ovvero laddove possano essere comunque garantite economie di scala e forme di razionalizzazione 

degli investimenti.

Si prevede, inoltre, che per la realizzazione degli interventi manutentivi in questione, l’Agenzia del 

demanio possa utilizzare anche le risorse di cui all’art. 12, comma 2, lett. a), del D.L. 98/2011, nel 

limite complessivo di 6 milioni di euro. 

Decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152 convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 
dicembre 2021, n. 233

Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la 
prevenzione delle infiltrazioni mafiose (c.d. Decreto Recovery)

L’articolo 6, al comma 1, ha introdotto un nuovo articolo 53-bis (numerazione corretta rispetto a 

quella originaria riferita all’articolo 48-bis, a seguito dell’avviso di rettifica pubblicato in Gazzetta 

Ufficiale n. 273 del 16 novembre 2021) nel testo del decreto-legge n. 77/2021, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 (cd. Decreto Governance PNRR e semplificazioni). La 

norma in questione è finalizzata ad accelerare i tempi di realizzazione degli interventi relativi alle 

infrastrutture ferroviarie e all’edilizia giudiziaria (e relative infrastrutture di supporto), ivi compresi gli 
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interventi finanziati con risorse diverse da quelle previste dal PNRR e dal PNC e dai programmi 

cofinanziati dai fondi strutturali dell’UE.

Legge 30 dicembre 2021, n. 234 

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2022-2024

Il comma 324 dell’articolo 1, novella l'art. 1 del decreto legislativo n. 218 del 2016, recante 

"Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca ai sensi dell'articolo 13 della legge 7 agosto 

2015, n. 124", in materia di utilizzo degli immobili di proprietà dello Stato da parte degli enti pubblici di 

ricerca. 

In particolare si dispone l’inserimento nel citato art. 1 del comma 2-bis, ai sensi del quale, per l'utilizzo 

degli immobili di proprietà dello Stato in gestione all'Agenzia del demanio da parte degli enti pubblici di 

ricerca, elencati all’art. 1, comma 1, del citato D.Lgs. n. 218/2016, anche in corso alla data di entrata in 

vigore della legge di bilancio in oggetto, si applicano le disposizioni di cui all'art. 10 del regolamento di 

cui al DPR n. 296 del 2005, recante "Regolamento concernente i criteri e le modalità di concessione in

uso e in locazione dei beni immobili appartenenti allo Stato". 

Gli enti pubblici di ricerca sono, pertanto, legittimati, ai sensi della disposizione in esame, a richiedere 

a titolo gratuito la concessione ovvero la locazione dei beni immobili di proprietà dello Stato in 

gestione all'Agenzia del demanio, con gli oneri di ordinaria e straordinaria manutenzione a loro totale 

carico, secondo la disciplina di cui all'art. 10 del regolamento di cui al DPR n. 296 del 2005. 

La disposizione in esame stabilisce, inoltre, che le somme già corrisposte a qualsiasi titolo dagli enti 

pubblici di ricerca per l’uso degli immobili statali restano acquisite all'erario e fa salve le assegnazioni 

già effettuate a titolo gratuito, anche in uso governativo ai medesimi enti. Ciò al fine di salvaguardare 

gli utilizzi già regolarmente formalizzati a titolo gratuito ovvero le consegne in uso governativo, già 

effettuate sulla scorta della disciplina previgente.

Si sottolinea, inoltre, che per effetto della previsione in esame, la disciplina di cui al predetto articolo 

10 del DPR 296/2005 si applica anche agli utilizzi di immobili dello Stato da parte degli enti pubblici di 

ricerca, già in corso alla data di entrata in vigore della medesima disposizione, sempre fatte salve le 

assegnazioni già effettuate a titolo gratuito, anche in uso governativo ai medesimi enti. 

I commi 364 e 365 dell’articolo 1, recano previsioni in materia di potenziamento e adeguamento degli 

immobili degli Archivi di Stato. Più nel dettaglio, al fine di assicurare la conservazione e la fruizione del 

patrimonio archivistico il comma 364 autorizza la spesa di 25 milioni di euro per il 2022, 45 milioni di 

euro per il 2023, 20 milioni di euro per il 2024 e 10 milioni di euro per il 2025, per la realizzazione di 

interventi di adeguamento antincendio e sismico degli istituti archivistici, nonché per l’acquisto di 

immobili destinati agli Archivi di Stato, già in possesso delle necessarie caratteristiche antisismiche e 

dotati di impianti adeguati alla normativa vigente. 

Il comma 365 demanda ad un decreto del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro 
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dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge 

(quindi entro il 1° marzo 2022), l'individuazione degli interventi di cui al precedente comma 364 e dei 

soggetti attuatori, l'indicazione dei CUP (codici unici progetto), il cronoprogramma delle procedure e gli 

obiettivi, fissati in coerenza con la disponibilità delle risorse qui stanziate. Il medesimo decreto 

ministeriale deve inoltre disciplinare i casi di revoca dei finanziamenti in caso di irregolarità nella 

comunicazione e acquisizione dei dati richiesti in sede di monitoraggio ovvero per il mancato rispetto 

delle scadenze. 

I commi da 420 a 443 recano disposizioni di dettaglio, anche di natura finanziaria, in materia di 

pianificazione e realizzazione delle opere e degli interventi funzionali alle celebrazioni del Giubileo 

della Chiesa Cattolica per il 2025, istituendo a tal fine, nello stato di previsione del Ministero 

dell'economia e delle finanze, appositi capitoli con una dotazione complessiva di 1,44 miliardi di euro.

Più nel dettaglio, per assicurare la realizzazione dei suddetti interventi, il comma 421 prevede la 

nomina, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, ai sensi dell'articolo 11 della legge 23 

agosto 1988, n. 400, di un Commissario straordinario del Governo, che resta in carica fino al 31 

dicembre 2026, e predispone la proposta di programma dettagliato degli interventi connessi alle 

suddette celebrazioni giubilari, da approvarsi con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 

sentito il Ministro dell'economia e delle finanze.

Si prevede, inoltre, che il Commissario straordinario coordini la realizzazione degli interventi

ricompresi nel programma dettagliato, nonché di quelli funzionali all'accoglienza e alle celebrazioni del 

giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, avvalendosi della società pubblica “Giubileo 2025” di cui al 

successivo comma 427 - controllata dal Ministero dell'economia e delle finanze - che agisce anche in 

qualità di soggetto attuatore e di stazione appaltante per la realizzazione delle opere e 

l'approvvigionamento dei beni e dei servizi utili ad assicurare l'accoglienza e la funzionalità del 

Giubileo 2025.

La società dovrà curare le attività di progettazione, di affidamento e realizzazione degli interventi, delle 

forniture e dei servizi. 

A tale scopo, ai sensi del comma 429, la stessa può avvalersi, previa stipula di apposite convenzioni,

delle strutture e degli uffici tecnici e amministrativi della Regione Lazio, del Comune di Roma Capitale, 

dell'Agenzia del Demanio, dei Provveditorati interregionali delle opere pubbliche, nonché dei 

concessionari di servizi pubblici, nonché stipulare apposite convenzioni, anche a titolo oneroso, con 

società direttamente o indirettamente partecipate dallo Stato, da Roma Capitale o dalla Regione 

Lazio, ai fini dell’assistenza tecnica, operativa e gestionale, nei limiti delle risorse disponibili, anche in 

deroga alla disciplina del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 

a eccezione delle norme che costituiscono attuazione delle disposizioni delle direttive 2014/24/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, e 2014/25/UE del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 26 febbraio 2014.

I commi da 475 a 477, dell’articolo 1 recano misure per l’ammodernamento del parco infrastrutturale 
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dell'Arma dei Carabinieri e della Guardia di Finanza.

Più nel dettaglio, il comma 475 prevede misure in favore del Comando unità forestali, ambientali e 

agroalimentari dell'Arma dei carabinieri, finalizzate alla realizzazione di un programma pluridecennale 

per la costruzione di nuove caserme demaniali con le annesse pertinenze, nonché la ristrutturazione, 

l’ampliamento, il completamento, l’esecuzione di interventi straordinari, l’efficientamento energetico e 

l’adeguamento antisismico di quelle già esistenti, comprese quelle confiscate alla criminalità 

organizzata. A tal fine si dispone l’istituzione di un apposito fondo nello stato di previsione del 

Ministero della Difesa, con una dotazione pari ad euro 20 milioni per l’anno 2022, 30 milioni di euro 

per l’anno 2023 e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2036. 

In particolare tale comma prevede, tra l’altro, che:

i) ai fini della realizzazione del predetto programma straordinario la funzione di stazione appaltante 

è svolta dall’Agenzia del demanio, dai competenti provveditorati alle opere pubbliche o dagli enti 

locali, sulla base di accordi stipulati tra le amministrazioni interessate ai sensi dell’articolo 15 della 

legge 7 agosto1990, n. 241;

ii) l’approvazione dei progetti delle opere previste dall’articolo in questione equivale a tutti gli effetti a 

dichiarazione di pubblica utilità nonché di urgenza e indifferibilità;

iii) il programma, predisposto sulla base delle proposte del Comando generale dell’Arma dei 

carabinieri, relative, tra l’altro, all’individuazione e alla localizzazione degli interventi da eseguire e 

ai parametri progettuali da rispettare, è approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il 

Ministro dell’interno, il Ministro della difesa e il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita 

l’Agenzia del demanio, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di bilancio 2022 

ed è comunicato alle competenti Commissioni parlamentari entro trenta giorni dalla sua 

approvazione. Il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili riferisce annualmente alle 

competenti Commissioni parlamentari sullo stato di attuazione del programma; 

iv) gli interventi del programma devono essere realizzati ricorrendo preferibilmente: a stabili 

demaniali che possono essere abbattuti e ricostruiti sullo stesso sedime; alla rifunzionalizzazione 

degli immobili confiscati alla criminalità organizzata ai sensi del codice delle leggi antimafia e 

delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n.159, anche 

attraverso il loro abbattimento e la successiva ricostruzione laddove economicamente più 

vantaggioso; all’accasermamento nel medesimo stabile di reparti di diverse organizzazioni 

funzionali; all’acquisto, tramite l’Agenzia del demanio, di immobili privati già sede di presidi 

territoriali dell’Arma dei Carabinieri in regime di locazione con conseguente adeguamento; ad 

aree o immobili di proprietà dei comuni interessati, acquisiti anche mediante permuta con aree o 

fabbricati di proprietà dello Stato.

Analoghe misure sono stabilite dal comma 476 in favore del Corpo della Guardia di Finanza finalizzate 

alla realizzazione di un programma pluridecennale per la costruzione di nuove caserme demaniali con 

le annesse pertinenze, nonché la ristrutturazione, l’ampliamento, il completamento, l’esecuzione di 

interventi straordinari, l’efficientamento energetico e l’adeguamento antisismico di quelle già esistenti, 
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comprese quelle confiscate alla criminalità organizzata.

Anche per il suddetto Corpo è prevista l’istituzione di un apposito fondo, nello stato di previsione del 

Ministero dell’economia e delle finanze, con una dotazione pari ad euro 40 milioni di euro per ciascuno 

degli anni 2022 e 2023 e 20 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2036.

In particolare tale comma prevede, tra l’altro, che:

- ai fini della realizzazione del predetto programma straordinario la funzione di stazione appaltante 

è svolta dall’Agenzia del demanio, dai competenti provveditorati alle opere pubbliche o dagli enti 

locali, sulla base di accordi stipulati tra le amministrazioni interessate ai sensi dell’articolo 15 della 

legge 7 agosto1990, n.241;

- l’approvazione dei progetti delle opere previste dall’articolo in questione equivale a tutti gli effetti a 

dichiarazione di pubblica utilità nonché di urgenza e indifferibilità;

- il programma, predisposto sulla base delle proposte del Comando generale della Guardia di 

finanza, relative, tra l’altro, all’individuazione e alla localizzazione degli interventi da eseguire e ai 

parametri progettuali da rispettare, è approvato con decreto del Ministro delle infrastrutture e della 

mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro dell’interno e il Ministro dell’economia e delle 

finanze, sentita l’Agenzia del demanio, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 

bilancio 2022 ed è comunicato alle competenti Commissioni parlamentari entro trenta giorni dalla 

sua approvazione. Il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili riferisce annualmente 

alle competenti Commissioni parlamentari sullo stato di attuazione del programma; 

- gli interventi del programma devono essere realizzati ricorrendo preferibilmente: a stabili 

demaniali che possono essere abbattuti e ricostruiti sullo stesso sedime; alla rifunzionalizzazione 

degli immobili confiscati alla criminalità organizzata ai sensi del codice delle leggi antimafia e delle 

misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n.159, anche attraverso il 

loro abbattimento e la successiva ricostruzione laddove economicamente più vantaggioso; 

all’accasermamento nel medesimo stabile di reparti di diverse organizzazioni funzionali; 

all’acquisto, tramite l’Agenzia del demanio, di immobili privati già sede di presidi territoriali della 

Guardia di finanza in regime di locazione con conseguente adeguamento; ad aree o immobili di 

proprietà dei comuni interessati, acquisiti anche mediante permuta con aree o fabbricati di 

proprietà dello Stato.

I commi 1007 e 1008, dell’articolo 1 recano autorizzazioni di spesa volte all’istituzione di due nuovi 

Musei e ad altri interventi per lo sviluppo dei beni culturali in provincia di Como. 

In particolare, si prevede nello stato di previsione del Ministero della cultura, il “Fondo per l’istituzione 

del Museo nazionale dell’astrattismo storico e del razionalismo architettonico di Como”, con una 

dotazione di € 1 mln per il 2022, mediante la realizzazione e l’adattamento della sede dello stesso a 

Palazzo Terragni. L’immobile denominato Palazzo Terragni (Ex casa del fascio di Como), è un 

compendio di proprietà dello Stato appartenente al demanio storico artistico (iscritto alla posizione 

COD0011) che, fin dal 1957, risulta consegnato in uso governativo alla Guardia di Finanza ed è 

attualmente destinato a sede del Comando Provinciale del Corpo.
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Decreto-Legge 30 dicembre 2021, n. 228 convertito, con modificazioni, dalla Legge 25
febbraio 2022, n. 15

Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi (c.d. Decreto Milleproroghe)

La disposizione di cui al comma 3 dell’articolo 3 estende, anche per l'anno 2022, le disposizioni di 

cui all'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 7 agosto 2012, n. 135, al fine di mantenere, per il suddetto periodo, in considerazione delle 

esigenze prioritarie di raggiungimento degli obiettivi di contenimento della spesa, il blocco 

dell'aggiornamento relativo alla variazione degli indici ISTAT per quanto riguarda i canoni dovuti dalle 

Amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione per l'utilizzo 

di immobili in locazione passiva.

Il provvedimento normativo ha disposto, altresì, la proroga dei termini contenuti in diverse disposizioni 

normative, tra cui quelle relative allo svolgimento del processo civile, penale e amministrativo, allo 

svolgimento delle udienze da remoto nel processo tributario nonché delle adunanze e delle udienze 

dinanzi alla Corte dei conti.

.
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STRUTTURE TERRITORIALI DELL’AGENZIA
(al 31 dicembre 2021)

La struttura territoriale dell’Agenzia si articola in 17 Direzioni Regionali di cui 13 a
competenza regionale e 4 a competenza interregionale. Inoltre, sono presenti 7 
Direzioni Regionali con sedi secondarie.

Direzione Regionale Sede Altre Sedi
Abruzzo e Molise Pescara Campobasso
Calabria Catanzaro Reggio Calabria
Campania Napoli
Emilia Romagna Bologna
Friuli Venezia Giulia Udine
Lazio Roma
Liguria Genova
Lombardia Milano
Marche Ancona
Piemonte e Valle d’Aosta Torino
Puglia e Basilicata Bari Matera – Lecce
Roma Capitale Roma
Sardegna Cagliari Sassari
Sicilia Palermo Catania
Toscana e Umbria Firenze Perugia – Livorno
Trentino Alto Adige Bolzano
Veneto Venezia Vicenza
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Relazione della società di revisione indipendente  
ai sensi dell’articolo 14 del DLgs 27 gennaio 2010, n° 39  

Al Comitato di Gestione di 
Agenzia del Demanio 
 
 
Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio di Agenzia del Demanio (l’Agenzia), 
costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2021, dal conto economico, dal rendiconto 
finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa. 
 
A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria dell’Agenzia al 31 dicembre 2021, del risultato economico e dei 
flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i 
criteri di redazione. 
 
Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). 
Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione 
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della 
presente relazione. Siamo indipendenti rispetto all’Agenzia in conformità alle norme e ai principi in 
materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del 
bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il 
nostro giudizio.  

Responsabilità del Direttore e del Collegio dei Revisori  per il bilancio d’esercizio 

Il Direttore è responsabile per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una rappresentazione 
veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione e, nei 
termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dallo stesso ritenuta necessaria per 
consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali. 
 
Il Direttore è responsabile per la valutazione della capacità dell’Agenzia di continuare ad operare 
come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza 
dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in 
materia. Il Direttore utilizza il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio 
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d’esercizio a meno che abbia valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione dell’Agenzia  
o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte.  
 
Il Collegio dei Revisori ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul 
processo di predisposizione dell’informativa finanziaria dell’Agenzia. 
 
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio 
d’esercizio 
 
I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel 
suo complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 
intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per 
ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia 
che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) 
individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da 
comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa 
ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare 
le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 

Nell’ambito d ella revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA 
Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo 
professionale per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 

• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio  d’esercizio, d o vuti 
a frodi o a comportamenti o eventi no n intenzionali ; abbiamo definito e svolto procedure di 
revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed 
appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore 
significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore 
significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può 
implicare  l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni 
fuorvianti o forzature del controllo interno; 
 

• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 
contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non 
per  esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno dell’Agenzia;  
 

• abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza 
delle stime contabili effettuate dal Direttore, inclusa la relativa informativa; 
 

• siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte del Direttore del 
presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, 
sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che 
possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità dell’Agenzia di continuare ad operare 
come un’entità in funzionamento. In presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a 
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richiamare l'attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio 
ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella 
formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi 
acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi 
possono comportare che l’Agenzia cessi di operare come un’entità in funzionamento; 
 

• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 
complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli 
eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione. 

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello 
appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica 
pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze 
significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile. 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Giudizio ai sensi dell’articolo 14, comma 2, lettera e), del DLgs 39/10  

Il Direttore dell’Agenzia è responsabile per la predisposizione della relazione sulla gestione 
dell’Agenzia al 31 dicembre 2021, incluse la sua coerenza con il relativo bilancio d’esercizio e la sua 
conformità alle norme di legge. 
 
Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n° 720B al fine di esprimere 
un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio dell’Agenzia al 31 
dicembre 2021 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare una 
dichiarazione su eventuali errori significativi. 
 
A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio dell’Agenzia al 31 
dicembre 2021 ed è redatta in conformità alle norme di legge. 
 
Con riferimento alla dichiarazione di cui all’articolo 14, comma 2, lettera e), del DLgs 39/10, rilasciata 
sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel 
corso dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare. 
 
Roma, 12 aprile 2022  
 
PricewaterhouseCoopers SpA 
 
 
Luca Siciliano  
(Revisore legale) 
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